


La sera del 22 giugno 1938 l’incontro di boxe tra il tedesco Max 
Schmelling e l’americano Joe Louis diventa emblema della lotta tra il 
nazismo in ascesa e la democrazia occidentale. Lo scontro sul ring tra 
i due campioni sportivi assume nell’immaginario collettivo i contorni 
di una lotta tra civiltà.

L’esplorazione del progressivo adattamento del clown Giulio ad un 
ambiente, seppur conosciuto, impossibile da dominare.
Emerge in scena un personaggio semplice e complesso al tempo 
stesso che trasforma tutto ciò che è ordinario in comico ed 
immaginifico e nel quale, obbligandoci a fare i conti con il sentimento 
di inadeguatezza che ognuno di noi ha provato almeno una volta 
nella vita, ci immedesimiamo con facilità.

Girolamo Salimbeni e Giulio Pasquati, sopravvissuti all’inquisizione, 
ripiegano sul poco onorifico mestiere dei saltimbanco... ma 
finalmente giunge, inaspettata, l’occasione per riscattarsi. Recitare 
per Enrico III, futuro Re di Francia, nientemeno che la più grande e 
tragica storia d’amore di tutti i tempi: Romeo e Giulietta.
Si assiste dunque a una “prova aperta”, dove la celeberrima storia del 
Bardo prende forma e si deforma nel mescolarsi di trame, di dialetti, 
canti, improvvisazioni, suoni, duelli e pantomime.


